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Repubblica Italiana

REGIONE  SICILIANA

ASSESSORATO REGIONALE DELLE AUTONOMIE LOCALI E DELLA  FUNZIONE   PUBBLICA
DIPARTIMENTO REGIONALE DELLA FUNZIONE PUBBLICA E DEL PERSONALE 

SERVIZIO  10
“ Ricongiunzioni, Riscatti e Provvedimenti Pensionistici “

IL DIRIGENTE 

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana;
VISTO  il T.U. delle norme sul trattamento di quiescenza dei dipendenti civili dello Stato 

approvato con DPR 29/12/1973 n 1092;
VISTA la legge1/6/77 n 285;
VISTA la L.R. 18/8/1978 n 37;
VISTA la L.R. 5/5/1979 n 73;
VISTA la L.R. 25/10/1985 n 39;
VISTO l'art. 11 della L.R. 9/5/86 n 21;
VISTO l'art. 21 della L.R. 15/6/1988 n 11;
VISTO il parere dell'Ufficio Legislativo e Legale n 3816 del 24/2/1997;
VISTO  il parere del Consiglio di  Giustizia Amministrativa n. 9793 del 20/04/1998 reso di 

in sede di ricorso straordinario;
VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n 175 del 27/7/2000;
VISTO il D.A.P. n. 29/II del 3/11/2000, vistato dalla Ragioneria Centrale per la Presidenza il 

16/11/2000 al n 2860, in ordine al riconoscimento ai fini di previdenza senza onere 
del periodo di servizio non di ruolo prestato dal personale assunto ai sensi della L.R. 
8/81 ed inquadrato in ruolo ai sensi della L.R. 39/85;

VISTA la  disposizione  n  687  del  16/3/2001,  con  la  quale  il  Dirigente  Generale  del 
Dipartimento Regionale per il Personale estende a tutto il Personale inquadrato con la 
L.R.  39/85  i  benefici  di  cui  al  D.A.P.  n  29/2000  previa  attestazione  delle 
amministrazioni di appartenenza;

VISTA la disposizione n 900 del 23/1/2002 del Dirigente del Servizio di Quiescenza per il 
personale regionale;

VISTA la Legge Regionale n  12 agosto 2014, n. 21 ed in particolare l’art. 68, comma 5;
VISTO il  D.  P.  Reg.  n.  12  del  27  giugno  2019,  di  approvazione  del   Regolamento  di 

attuazione degli assetti  organizzativi dei Dipartimenti regionali ai sensi dell’art. 13, 
comma 3 della L.R. n. 3/2016, pubblicato nella G.U.R.S. n. 33 del 17 luglio 2019;

VISTO il  D.D.G. n. 7169 del 30.10.2019 con il quale è stato conferito l’incarico al Dott. 
Rosario  Vitrano  di  responsabile   del  Servizio  10  “Adempimenti  Posizione 
Assicurativa INPS  e INAIL – Gestione TFR “  con decorrenza 01.08.2019; 

VISTO il  D.P.Reg.  n.  2804  del  19.06.2020  concernente  il  conferimento  dell’incarico  di 
Dirigente  Generale  del  Dipartimento  Regionale  della  Funzione  Pubblica  e  del 
Personale alla Dott.ssa Carmela Madonia; 

VISTA l’istanza del 28.05.2001 con la quale il Sig.  SPINA BALDASSARE nato a Favara 
(AG) il 01.01.1957, dipendente regionale in quiescenza a far data dal 01.04.2020 già 
in  servizio presso l’Assessorato Regionale Beni  Culturali,   ha chiesto,  ai  fini  del 
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trattamento di previdenza,  il riconoscimento del servizio non di ruolo prestato presso 
la Soprintendenza dei Beni Culturali ed Ambientali  dal 03.03.1980 al 31.05.1985; 

VISTO il  D.A. n. 2072/XI del 30.06.1987, registrato dalla Corte dei Conti  il  18.03.1988, 
Reg.  7,  fgl.  75 con il  quale  il  Sig.  Spina Baldassare è  stato nominato,  nel  ruolo 
regionale con la qualifica di Operaio ed assumendo effettivo servizio il 01.06.1985;

VISTO il  D.A. n. 4331/IV del 25.09.1996 vistato dalla Ragioneria Centrale competente il 
24.10.1996 e preso nota al  n. 6123 con il  quale, in favore del dipendente è stato 
ricongiunto  e  computato  utile,  solo ai  fini  del  trattamento  di  quiescenza,  e  senza 
alcun  onere  a  carico  dell’interessato,  il  periodo di  servizio  non di  ruolo  prestato 
anteriormente all’immissione nel ruolo regionale dal 03.03.1980 al 31.05.1985 per 
complessivi Anni 05 e Mesi 02 e Giorni 29; 

VISTO  il D.A. n. 889 del 10.03.2020  con il quale il Sig. Spina Baldassare è stato cancellato 
dal ruolo dell’Amministrazione regionale a decorrere dal 01.04.2020;

VISTA la Dichiarazione sostitutiva trasmessa tramite  mail  del 15.11.2020 con la quale il 
dipendente  dichiara  di  non  avere  mai  percepito  l’indennità  di  buonuscita  per  il 
servizio in questione;

VISTO lo Stato Matricolare Regionale; 
CONSIDERATO che il suddetto dipendente è assoggettato alla normativa relativa al personale 

regionale  legge  2/62  e  che  pertanto  resta  confermata  la  competenza  di  questo 
Dipartimento al riguardo;

RITENUTO  di potere procedere a valutare utile ai fini di  previdenza, senza oneri di riscatto ai 
sensi  dell'art.  21  L.R.  11/88,  il  servizio  non  di  ruolo  interamente  prestato  alle 
dipendenze  dell'Amministrazione  regionale  dal  03.03.1980  al  31.05.1985  pari  ad 
anni 05 mesi 02 giorni 29;

DECRETA 

Art. 1  Per i motivi esposti in premessa, che qui si intendono trascritti e ribaditi, in favore 
del  Sig.   SPINA BALDASSARE  nato  a  Favara  (AG) il  01.01.1957,  dipendente 
regionale in quiescenza a far data dal 01.04.2020 già in servizio presso l’Assessorato 
Regionale  Beni  Culturali  è  computato  utile,   ai  fini  dell’indennità  di  Buonuscita, 
senza oneri di riscatto, ai sensi del  comma 1, dell'art. 21 L.R.11/88, il servizio non di 
ruolo  prestato  presso  la  Soprintendenza  dei  Beni  Culturali  dal  03.03.1980  al 
31.05.1985  pari ad anni 05 mesi 02 giorni 29;

Il  presente  decreto  è  pubblicato  sul  sito  internet  istituzionale  dell’Ente  ai  fini 
dell’assolvimento dell’obbligo di cui all’art.  68, comma 5 della L.R. 21/2014 così 
come  sostituito  dall’art.  98,  comma  6,  della  L.R.  9/2015,  e  successivamente 
trasmesso alla Ragioneria Centrale della Presidenza, delle Autonomie Locali e della 
Funzione Pubblica per il prescritto visto, quindi notificato all’interessato ed al Fondo 
Pensioni Sicilia 

Palermo lì 07/12/2020
   

  IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
                      Rosario Vitrano

       L’ Istruttore Direttivo
     F.to  Rosaria Puglisi
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